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   BREVI CENNI STORICI 

 

La Fondazione Madre Cabrini ONLUS, viene costituita, per iniziativa dalla Parrocchia dei Santi 

Antonio Abate e Francesca Cabrini, di Sant’Angelo Lodigiano, nell’anno 2004, con atto del notaio 

dott. Giuseppe Gallizia, datato 16 luglio 2004 (registrato a Lodi il 02.08.2004) e viene iscritta nel Re-

gistro delle Persone Giuridiche della Regine Lombardia al n. 2105, in data 1° dicembre 2004.  

Con il medesimo atto la Parrocchia di cui sopra trasferiva alla Fondazione la somma di € 50.000,00 

al fine di costituire il patrimonio iniziale della Fondazione, nonché la proprietà del ramo d’azienda, 

relativo alla “Gestione Casa di Riposo”, composto dalle attività e passività, dei beni strumentali ma-

teriali e immateriali, del personale dipendente, nonché di tutte le autorizzazioni amministrative, sani-

tarie e licenze necessarie per l’esercizio della casa di riposo. 

   Di fatto la casa di Riposo ha origini molto lontane. Risale, infatti al 1884 quando, Mons. Bassano 

Dedè apre un “ospizio per la Vecchiaia per i poveri vecchi”, in un appartamento dell’orfanatrofio 

maschile gestito dalla Parrocchia. Nel 1924 Mons. Enrico Rizzi, trasferirà l’Ospizio in una porzione 

dell’Ospedale Delmati, attiguo alla torretta Girona. Sarà poi Mons. Giuseppe Molti, nel 1959, a dare 

corso alla realizzazione di una nuova Casa di Riposo, in località Cogozzo che verrà inaugurata il 23 

settembre 1962. Nel 1985 Mons. Carlo Ferrari dà inizio all’ampliamento e all’adeguamento del fab-

bricato agli standard strutturali previsti dalle più recenti normative. La nuova RSA verrà inaugurata il 

22 settembre 1991. 

Successivamente al trasferimento del ramo aziendale relativo alla RSA alla Fondazione Madre Ca-

brini ONLUS, il 29 maggio 2004 viene inaugurato il Centro Diurno Integrato e il 31 maggio 2014 

vengono inaugurati il nuovo ingresso, i nuovi uffici e la Residenza Assistita per Religiosi. 

   Il patrimonio immobiliare rimane totalmente in capo alla Parrocchia dei Santi Antonio Abate e Fran-

cesca Cabrini e viene concesso in usufrutto gratuito alla Fondazione per la gestione delle diverse unità 

d’offerta socio-sanitarie. L’ultimo atto di costituzione di usufrutto è stato rogato dal notaio dott. Giu-

seppe Gallizzia in data 11 luglio 2022 (registrato a Lodi il 22/07/2022 al n.5829 serie 1T) ed ha durata 

di 5 anni. 
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§ 1. PREMESSA 

Nel 2025 la Fondazione Madre Cabrini ha mantenuto la qualifica di ONLUS, in quanto l'iter 

di trasformazione in ETS e la conseguente iscrizione al RUNTS si sono conclusi nel marzo 

2026. Pertanto, le informazioni esposte nel presente bilancio sociale fanno riferimento al re-

gime ONLUS.  

Il Bilancio sociale riferito all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 è stato redatto in conformità 

alle disposizioni di cui all'articolo 14 comma 1 del Decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117.  

I destinatari principali del Bilancio Sociale sono gli stakeholders della Fondazione (di seguito 

anche “Ente” o “Azienda” di interesse sociale), ai quali vengono fornite informazioni sulla 

performance dell’Ente e sulla qualità dell’attività aziendale. 

Il Bilancio sociale è redatto in osservanza delle “linee guida per la redazione del bilancio sociale 

degli Enti del Terzo Settore” di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 

del 4 luglio 2019. 

Con il presente Bilancio sociale si intende rendere disponibile agli stakeholders uno strumento 

di rendicontazione delle responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali 

ed economici delle attività svolte dall’Ente al fine di offrire una informativa strutturata e pun-

tuale a tutti i soggetti interessati non ottenibile a mezzo della sola informazione economica 

contenuta nel bilancio di esercizio. 

Il bilancio sociale si propone pertanto di: 

 fornire a tutti gli stakeholders un quadro complessivo delle attività, della loro natura e 

dei risultati dell’Ente, 

 attivare un processo interattivo di comunicazione sociale, 

 favorire processi partecipativi interni ed esterni all’organizzazione, 

 fornire informazioni utili sulle qualità delle attività dell’Ente per ampliare e migliorare 

le conoscenze e le possibilità di valutazione e di scelta degli stakeholders, 

 dare conto dell’identità e del sistema di valori di riferimento assunti dall’Ente e della 

loro declinazione nelle scelte strategiche, nei comportamenti gestionali, nei loro risultati 

ed effetti, 

 fornire informazioni sul bilanciamento tra le aspettative degli stakeholders ed indicare 

gli impegni assunti nei loro confronti, 

 rendere conto del grado di adempimento degli impegni in questione, 
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 esporre gli obiettivi di miglioramento che l’Ente si impegna a perseguire, 

 fornire indicazioni sulle interazioni tra l’Ente e l’ambiente nel quale esso opera, 

 rappresentare il valore aggiunto creato nell’esercizio e la sua ripartizione.  

Il presente bilancio sociale viene redatto annualmente dalla Fondazione Madre Cabrini On-

lus, ormai da diversi anni. Ogni anno si cerca di consolidare questo documento e di renderlo 

il più chiaro e completo possibile, nel rispetto dei contenuti minimi richiesti dalla normativa 

vigente, con la ferma volontà di una migliore interazione con gli interlocutori e gli stakeholders 

della Fondazione. 

 

§ 2. I PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE  

Nella redazione del presente bilancio sociale sono stati rispettati i seguenti principi, previsti 

nel Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 4 luglio 2019, i quali garan-

tiscono la qualità del processo di formazione e delle informazioni in esso contenute:  

 rilevanza: nel bilancio sociale devono essere riportate solo le informazioni rilevanti per 

la comprensione della situazione, dell’andamento dell’Ente e degli impatti economici, 

sociali e ambientali della sua attività, o che comunque potrebbero influenzare in modo 

sostanziale le valutazioni e le decisioni degli stakeholders; 

 completezza: implica l’individuazione dei principali stakeholders che influenzano o sono 

influenzati dall’organizzazione e l’inserimento di tutte le informazioni ritenute utili per 

consentire a tali stakeholders di valutare i risultati sociali, economici e ambientali 

dell’Ente; 

 trasparenza: secondo il quale occorre rendere chiaro il procedimento logico seguito per 

rilevare e classificare le informazioni;  

 neutralità: le informazioni devono essere rappresentate in maniera imparziale, indipen-

dente da interessi di parte e completa, riguardare gli aspetti sia positivi che negativi 

della gestione senza distorsioni volte al soddisfacimento dell’interesse degli ammini-

stratori o di una categoria di portatori di interesse;  

 competenza di periodo: le attività e i risultati sociali rendicontati devono essere quelli 

svoltesi e manifestatisi nell’anno di riferimento;  

 comparabilità: l’esposizione delle informazioni nel bilancio sociale deve rendere possi-
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bile il confronto sia temporale, tra esercizi di riferimento, sia, per quanto possibile, spa-

ziale rispetto ad altre organizzazioni con caratteristiche simili od operanti in settori ana-

loghi; 

 chiarezza: le informazioni devono essere esposte in maniera chiara e comprensibile, ac-

cessibile anche a lettori non esperti o privi di particolare competenza tecnica;  

 veridicità e verificabilità: i dati riportati devono far riferimento alle fonti informative 

utilizzate; 

 attendibilità: implica che i dati positivi riportati nel bilancio sociale devono essere for-

niti in maniera oggettiva e non sovrastimata; analogamente i dati negativi e i rischi con-

nessi non devono essere sottostimati; gli effetti incerti inoltre non devono essere prema-

turamente documentati come certi; 

 autonomia delle terze parti: nel caso in cui terze parti rispetto all’ente siano incaricate 

di trattare specifici aspetti del bilancio sociale o di garantire la qualità del processo o di 

formulare valutazioni o commenti, deve essere loro richiesta e garantita la più completa 

autonomia e indipendenza di giudizio.  

Ove rilevanti ed opportuni con riferimento alla concreta fattispecie, oltre ai principi soprae-

sposti, nella redazione del bilancio sociale sono stati utilizzati anche i seguenti, tratti dallo 

Standard GBS 2013 (Gruppo Bilanci e sostenibilità ETS) “Principi di redazione del bilancio sociale”: 

 identificazione: secondo il quale deve essere fornita la più completa informazione ri-

guardo alla proprietà e al governo dell’azienda, per dare ai terzi la chiara percezione 

delle responsabilità connesse; è necessario sia evidenziato il paradigma etico di riferi-

mento, esposto come serie di valori, principi, regole e obiettivi generali (missione); 

 inclusione: implica che tutti gli stakeholders identificati devono, direttamente o indiret-

tamente, essere nella condizione di aver voce; eventuali esclusioni o limitazioni devono 

esser motivate; 

 coerenza: deve essere fornita una descrizione esplicita della conformità delle politiche 

e delle scelte del management ai valori dichiarati; 

 periodicità e ricorrenza: il bilancio sociale, essendo complementare al bilancio di eserci-

zio, deve corrispondere al periodo amministrativo di quest’ultimo; 

 omogeneità: tutte le espressioni quantitative monetarie devono essere espresse 

nell’unica moneta di conto. 
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§ 3. ANALISI DELL’ANNO 2025 

Il passaggio tra il 2025 e il 2026 ha segnato una tappa di profonda transizione sul piano del 

vertice gestionale della Fondazione. A fine anno 2025 si sono concretizzate le dimissioni, per 

il raggiungimento dei requisiti di pensionamento, sia del Direttore Generale sia del Direttore 

Sanitario, ai quali va il più sentito ringraziamento per l'opera prestata negli anni. A partire 

dal 2026 hanno preso ufficialmente servizio il nuovo Direttore Generale e il nuovo Direttore 

Sanitario. Il Consiglio di Amministrazione ha coordinato con successo questo delicato avvi-

cendamento, garantendo la totale continuità delle funzioni amministrative e assistenziali, e 

affidando al nuovo management la guida dei complessi progetti che caratterizzano l'esercizio 

2026.  

Il 2025 ha registrato una copertura pari al 99,82% dei posti letto accreditati e dell'86,53% di 

quelli a pagamento (solventi). La lista d’attesa delle domande di ricovero cresce quotidiana-

mente. 

Rimangono alcune problematiche legate al personale, soprattutto riguardo alla figura 

dell’OSS, difficilmente reperibile sul mercato del lavoro. Per fronteggiare tale carenza ci si 

rivolge a società interinali, con conseguente instabilità e costi più elevati rispetto al personale 

dipendente. 

La “Riforma del Terzo settore” nel 2025 non ha registrato avanzamenti significativi. Tuttavia, 

a gennaio 2026 la Fondazione ha stipulato il nuovo statuto trasformandosi in ETS e richie-

dendo, entro marzo 2026, l’iscrizione al RUNTS. La scelta finale del profilo fiscale è ricaduta 

sull’ETS non commerciale. La riforma, come già segnalato, ha comportato una serie di adem-

pimenti burocratici e amministrativi che la Fondazione ha dovuto gestire. A distanza di al-

cuni mesi, si può affermare che l'ente ha concluso quasi tutte le pratiche richieste. 

Il servizio di assistenza religiosa e spirituale per il 2025 continua a essere garantito dal Par-

roco della Parrocchia dei SS. Antonio Abate e Francesca Cabrini di Sant’Angelo Lodigiano, 

don Maurizio Anelli, individuato come Cappellano. 

Le visite e gli accessi alla struttura sono avvenuti senza interruzioni, consentendo agli ospiti 

di uscire per rientrare in famiglia o per svolgere altre attività idonee. L’animazione ha scan-

dito le giornate e celebrato le festività principali. Continua la convenzione con l'ODV "Clauns 

Vip Lodi" per i clown in corsia, così come la collaborazione con i volontari dell’associazione 

"Ali d’Aquila"; questi ultimi hanno proseguito le loro attività ordinarie all’interno della strut-

tura, supportando gli educatori durante le feste e i laboratori interni. 

Prosegue anche il progetto sull’alimentazione dei soggetti disfagici. In collaborazione con la 

società General Beverage, si è provveduto a installare distributori di cibo appositamente pre-

parato per gli ospiti che soffrono di questa patologia. Il personale di cucina prepara i piatti 

destinati ai reparti precedentemente individuati. Dopo un anno di sperimentazione, questo 

tipo di alimentazione ha ottenuto un esito positivo: gli ospiti hanno gradito i prodotti e be-

neficiato di una dieta equilibrata, volta a garantire un apporto adeguato di energia e nutrienti, 
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prevenendo carenze o eccessi nutrizionali. I disfagici presenti in struttura sono in media 

35/40. 

Nel 2024 è stato realizzato il cappotto termico, concluso l’intervento antisismico, installato il 

90% degli infissi nuovi e sostituiti tutti i radiatori interni.  

Nel 2025 sono terminati i lavori di posa degli infissi, sono stati installati sollevatori a soffitto 

in tutte le camere e nei bagni assistiti, e sono state sostituite le caldaie adeguando gli impianti 

al fabbisogno dell'edificio. 

Oltre agli interventi legati al Superbonus 110%, nel 2025 sono stati eseguiti ulteriori lavori: 

• Trasformazione di un bagno ordinario in un bagno per disabili al piano interrato. 

• Tinteggiatura di alcuni locali interni (refettorio nucleo Pompelmo, tisaneria e inferme-

ria nucleo Arancio, ambulatorio del Direttore Sanitario, atrio della Cappella e locali lavande-

ria/guardaroba). 

• Ristrutturazione di 3 camere e adeguamento dei bagni per disabili al piano terra, con 

ampliamento dell’impianto dei gas medicali. 

Ulteriori interventi di manutenzione sono programmati per il 2026. Tra gli interventi struttu-

rali in cantiere e attualmente in corso di esecuzione volti a migliorare il comfort alberghiero, 

si segnala l'avvio dei lavori per la realizzazione dell’ampliamento del refettorio del Nucleo 

Limone. Questo cantiere, che si prevede di concludere a breve, consentirà di ottimizzare la 

gestione dei momenti conviviali all'interno del reparto, offrendo agli ospiti spazi più ampi e 

confortevoli, in grado di agevolare la mobilità delle carrozzine e di favorire l'operatività del 

personale. 

Sul fronte degli investimenti già perfezionati, la Fondazione ha completato con successo l'ac-

quisto di un nuovo pulmino attrezzato per il trasporto di anziani e persone con disabilità. La 

realizzazione di questo importante progetto è stata resa possibile grazie al prezioso e gene-

roso contributo dell’associazione di volontariato Ali d’Aquila e della Fondazione Banco BPM, 

che hanno scelto di sostenere concretamente l'azione sociale del nostro ente, riducendo l'im-

patto economico diretto sulle casse della Fondazione. Questo automezzo rappresenta un po-

tenziamento strategico fondamentale, infatti permetterà di supportare in sicurezza i trasporti 

degli utenti del Centro Diurno e le uscite organizzate dal servizio di animazione. 

Tra gli importanti obiettivi già felicemente conseguiti sul piano dell'innovazione digitale, si 

segnala l’avvenuta installazione e configurazione di una rete capillare di Access Point Indoor 

in tutta la struttura. Questa infrastruttura di rete garantisce oggi una copertura Wi-Fi totale 

e sicura all'interno di ogni reparto, consentendo al personale sanitario e assistenziale di ag-

giornare le cartelle cliniche elettroniche in tempo reale direttamente dal posto letto o da qual-

siasi punto della Fondazione. L'investimento ottimizza i flussi di lavoro dell'équipe, azzera i 

tempi di differimento nella registrazione dei dati e innalza ulteriormente i livelli di sicurezza 

e precisione nella gestione clinica degli ospiti. 
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A fine 2025 la Fondazione ha ampliato l’usufrutto in essere con la Parrocchia SS. Antonio 
Abate e Cabrini di Sant’Angelo Lodigiano, acquisendo anche l’area del Giardino “Laudato 
sii” adiacente alla struttura. Quest'area diventerà fruibile dagli ospiti grazie all'attivazione di 
percorsi di accesso dedicati e sicuri. Nell’usufrutto è ricompresa anche un’abitazione in via 
San Bartolomeo, che la Fondazione utilizzerà per ospitare delle suore indiane che verranno 
a dare supporto sia all’interno della struttura sia a tutta la comunità. 

 

§ 4. LA STRUTTURA E IL CONTENUTO DEL BILANCIO SOCIALE 

Ogni dato quantitativo nel presente bilancio sociale, salvo quando diversamente specificato, è 

espresso in unità di euro. La struttura del bilancio sociale consta di otto sezioni, di seguito 

riportate. 

[4.1] METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE 

Standard di rendicontazione utilizzati 

Oltre alle indicazioni normative contenute nel Decreto del Ministero del Lavoro e delle Poli-

tiche sociali del 4 luglio 2019 sono state considerate, ove compatibili e rilevanti per il presente 

bilancio sociale, le indicazioni:  

 delle “Linee Guida per la redazione del Bilancio Sociale delle Organizzazioni Non Profit” ap-

provate nel 2010 dall’Agenzia per le Organizzazioni Non Lucrative e di Utilità Sociale, 

sviluppate da ALTIS; 

 dello “standard – il Bilancio Sociale GBS 2013 – principi di redazione del bilancio sociale”, 

secondo le previsioni dell’ultima versione disponibile. 

 

Altre informazioni utili per comprendere il processo e la metodologia di rendicontazione 

I valori economico-finanziari riportati nel presente documento derivano dal bilancio di eser-

cizio dell’Ente. Per garantire l’attendibilità dei dati è stato limitato il più possibile il ricorso a 

stime, le quali, se presenti, sono opportunamente segnalate e fondate sulle migliori metodo-

logie disponibili. 

[4.2] INFORMAZIONI GENERALE SULL’ENTE 

Nome dell’Ente FONDAZIONE MADRE CABRINI ONLUS 

Codice Fiscale 92544370155 

Partita IVA 04712690967 

Forma giuridica e qualifica-
zione ex D.lgs. n. 117/2017 e/o 

 Fondazione ai sensi dell’art. 14 e seguenti del Codice Civile. 
 O.N.L.U.S. – Organizzazione non lucrativa di utilità sociale ai sensi del 
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D.lgs. n. 112/2012 D.Lgs. n. 460 del 04.07.1997 (Qualifica che verrà mantenuta fino alla nuova 
forma giuridica e alla qualificazione che la Fondazione adotterà in ottemperanza 
alla Riforma del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017). 

Indirizzo sede legale VIA COGOZZO, 12 – 26866 SANT’ANGELO LODIGIANO (LO) 

Altre sedi NESSUNA 

Aree territoriali di operatività REGIONE LOMBARDIA 

Finalità perseguite e valori 

La Fondazione non ha scopo di lucro e propone l’esclusivo perse-
guimento di finalità di solidarietà sociale, in particolare nei settori 
dell’assistenza sociale e socio-sanitaria alle persone bisognose di 
tutela, con particolare riguardo a quelle anziane e portatrici di han-
dicap fisici e/o mentali. La Fondazione conferma la sua ispirazione 
cristiana, nella consapevolezza di svolgere una funzione sociale 
importante per il territorio di pertinenza. La sua attività è infor-
mata ai principi del perseguimento del bene comune, della dignità 
della persona umana, della solidarietà e della sussidiarietà propria 
della dottrina sociale della Chiesa cattolica. La Fondazione garan-
tisce l’accoglienza delle persone senza discriminazione, nel rispetto 
della sua individualità, secondo i principi di solidarietà, giustizia 
sociale e salute. (dall’art. 2 dello Statuto) 
  
I valori che ispirano l’azione della Fondazione nel perseguire gli 
obiettivi sopraindicati sono: 
 riconoscimento ed affermazione della centralità della persona 

come individuo e tutela della sua dignità; 
 riconoscimento e mantenimento di un ruolo attivo nella comu-

nità dell’individuo anziano e fragile, anche se collocato all’in-
terno di una struttura residenziale; 

 integrazione della Fondazione con i servizi esterni operando a 
favore dell’individuo debole sul territorio ed in collaborazione 
con le Amministrazioni Pubbliche e gli operatori del terzo set-
tore; 

 affermazione della Fondazione come centro socio sanitario 
qualificato e credibile per le famiglie, gli operatori, il volonta-
riato, la comunità e come luogo di formazione e diffusione della 
cultura geriatrica; 

 riconoscimento dell’importanza e del valore del personale 
come risorsa essenziale per il raggiungimento degli obiettivi 
fissati anche attraverso la formazione di una cultura ed un lin-
guaggio comuni, attraverso la creazione di un clima organizza-
tivo e di squadra. 

 
I principi che ispirano i programmi, l’organizzazione, l’attività de-
gli operatori, i rapporti con gli utenti (ospiti e famigliari) e i risultati 
da conseguire sono: 

 UGUAGLIANZA 
Nell’offrire i propri servizi, la Fondazione si ispira al prin-
cipio di uguaglianza dei diritti degli utenti e si impegna a 
garantire che gli interventi sanitario-assistenziali vengano 
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erogati senza alcuna distinzione di sesso, razza, lingua, re-
ligione ed opinioni politiche. Viene garantita la parità di 
trattamento, a uguali condizioni del servizio prestato, sia 
fra le diverse aree geografiche di utenza, sia fra le diverse 
categorie o fasce di utenti. 

 IMPARZIALITA’ 
La Fondazione si impegna ad offrire servizi in maniera im-
parziale, attraverso il comportamento degli operatori im-
prontato a criteri di solidarietà, giustizia e imparzialità. 

 CONTINUITA’ 
La Fondazione è attenta a creare e mantenere le condizioni 
necessarie per garantire la continuità nel tempo dei servizi 
offerti, al fine di arrecare agli utenti il minor disagio possi-
bile. Nell’ambito della continuità del processo di cura e ria-
bilitazione, viene rispettato in quanto possibile il diritto di 
personalizzazione del servizio che viene erogato all’utente. 

 PARTECIPAZIONE 
La Fondazione garantisce la partecipazione dell’utente 
(ospite e familiare) alla prestazione che gli viene erogata. 
Secondo le indicazioni e le modalità previste dalla vigente 
legislazione, l’utente ha diritto di accesso alle informazioni 
che lo riguardano e può proporre osservazioni e formulare 
suggerimenti per il miglioramento del servizio. 

 EFFICIENZA ED EFFICACIA 
La Fondazione si impegna a raggiungere con efficienza i ri-
sultati attesi, impiegando in maniera ottimale le risorse a 
disposizione. Si impegna inoltre ad adottare solo interventi 
capaci potenzialmente di modificare positivamente le con-
dizioni di salute delle persone orientando gli stessi alla sod-
disfazione dei bisogni di salute e di assistenza dei cittadini 
che usufruiscono dei servizi offerti dalla struttura. 

 SOLIDARIETA’ 
La Fondazione si pone nei confronti degli utenti in un’ottica 
di ascolto per interagire con loro e soddisfarne adeguata-
mente i bisogni espressi e inespressi, creando un clima di 
reciproca fiducia. 

 RESPONSABILITA’ 
La Fondazione si impegna ad assumere consapevolmente 
decisioni ed azioni atte a risolvere i problemi di salute e di 
tutela sociali degli utenti. In tale ottica, ogni operatore as-
sume come dovere ed esprime come diritto la necessità di 
ampliare le proprie conoscenze e competenze anche attra-
verso una formazione continua al fine di porre la propria 
attività al servizio della domanda degli utenti, nell’ottica 
del «prendersi cura» del soggetto anziano e malato. 

 ETICA 
Il lavoro della Fondazione si fonda sul principio etico della 
assoluta superiorità della persona sulle cose, ovvero sulla 
convinzione che occorre recuperare la trascendenza della 
persona e l’assolutezza del valore dell’esistenza anche la 
più derelitta e compromessa.  
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Attività statuarie (art. 5 De-
creto Legislativo 117/2017 e/o 
art. 2 D.Lgs. n. 112/2017) 

Interventi e prestazioni di assistenza sociale, socio-sanitaria e sani-
taria con particolare riferimento alla tutela di anziani e disabili in 
regime di residenzialità, semi-residenzialità e domiciliarità. 

Altre attività svolte in ma-
niera secondaria 

Ambulatorio di fisioterapia per utenti esterni senza oneri a carico 
SSR  

Collegamenti con altri Enti 
del Terzo Settore 

= 

Collegamenti con enti pub-
blici (aziende sanitarie, co-
muni, ospedali, ipab, …) 

La Fondazione nel corso del 2025 ha avuto collegamenti con i se-
guenti Enti Pubblici: 

 ATS città Metropolitana di Milano: contratto per l’acquisto 
di prestazioni di RSA, CDI e RSA Aperta e contributo a 
sostegno di spese relative a consumi per le utenze; 

 Comuni di Sant’Angelo Lodigiano e Borgo San Giovanni: 
contributi per pagamento di parte di alcune rette di de-
genza; 

 Agenzia delle Entrate: 5 per mille; 
 GSE: contributo impianto fotovoltaico; 

Contesto di riferimento Comune di Sant’Angelo Lodigiano e comuni limitrofi 

Rete associativa cui l’ente ade-
risce 

UNEBA 

 

 

L’Ente non persegue scopo di lucro e tutto il suo patrimonio, comprensivo di ricavi, rendite, 

proventi, entrate comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statuta-

ria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. È 

assicurato il rispetto delle previsioni dell’articolo 8 comma 3 del D.lgs. n. 117/2017, in parti-

colare: 

 i compensi individuali ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta cariche sociali 

sono proporzionati all’attività svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche com-

petenze o comunque non sono superiori a quelli previsti in enti che operano nei me-

desimi o analoghi settori e condizioni. In particolare, gli amministratori svolgono la 

loro attività gratuitamente. 

 le retribuzioni o compensi corrisposti a lavoratori subordinati o autonomi non sono 

superiori del 40% rispetto a quelli previsti, per le medesime qualifiche, dai contratti 

collettivi di cui all’art. 51 del D.lgs. 15 giugno 2015, n. 81, salvo comprovate esigenze 

attinenti alla necessità di acquisire specifiche competenze ai fini dello svolgimento 

delle attività di interesse generale di cui all’art. 5, comma 1, lettere b), g) o h); 

 l’acquisto di beni o servizi è avvenuto per corrispettivi non superiori al loro valore 

normale; 
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 le cessioni di beni e le prestazioni di servizi nei confronti di chiunque sono avvenute 

a condizioni di mercato; 

L’Ente svolge, anche, attività diverse ai sensi dell’articolo 6 del D.lgs. n. 117/2017 già descritte 

nella relazione di missione del bilancio d’esercizio e delle quali è dato conto con riferimento 

agli aspetti di pertinenza del bilancio sociale nel presente documento. 

 

4.2.1 - Il codice etico e il modello organizzativo 

 

La Fondazione, ha adottato un proprio Codice Etico nonché un Modello di gestione, organiz-

zazione e controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001 in ottemperanza agli obblighi regionali 

previsti prima dalla D.G.R. n. 3540 del 30.05.2012 e poi dalla D.G.R. n. 2569 del 31.10.2014 e 

ciò ai fini del mantenimento dell’autorizzazione al funzionamento ed accreditamento delle 

proprie unità d’offerta sociosanitarie. 

Il Modello costituisce un complesso organico di principi, regole, disposizioni, schemi orga-

nizzativi e relativi compiti e responsabilità, funzionale alla realizzazione ed alla diligente ge-

stione di un sistema di controllo e monitoraggio delle attività identificate come attività sen-

sibili ai fini del D.Lgs. n. 231/2001. La sua funzione consiste, quindi, nella predisposizione di 

un sistema strutturato ed organico di procedure ed attività di controllo che abbia come obiet-

tivo la riduzione del rischio di commissione (o tentata commissione) dei reati previsti dal 

D.Lgs. n. 231/2001 e ritenuti significativi per le attività della Fondazione anche attraverso 

dettagliate corrispondenze con procedure e prassi finalizzate ad eliminare o ridurre i rischi 

presenti. 

La Fondazione, sempre ai sensi della citata normativa, ha provveduto anche a dotarsi di un 

Organismo di Vigilanza (O.d.V.) che dal 1° gennaio 2022 risulta essere di tipo monocratico 

nella persona dell’avv. Papa Abdoulaye Mbodj, confermato anche per il triennio 2024/2026. 

Il sito internet della Fondazione nell’apposita sezione “Fondazione trasparente” rende dispo-

nibili oltre allo statuto, ai bilanci annuali e ai dati obbligatori per legge, i documenti sopra 

citati. 

Nel 2025 la Fondazione ha assolto gli obblighi/comunicazioni previsti dalla delibera ANAC 

nr 192 del 07/05/2025. 
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4.2.2 – Privacy 

 

Per quanto riguarda la privacy e tutti i comportamenti da tenere e le azioni da adottare, la 

Fondazione ha sempre rispettato il dettato normativo del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. 

A seguito dell’entrata in vigore del Regolamento Europeo n. 679/2016 (c.d. GDPR) la Fonda-

zione, ha provveduto ad adottate le procedure e le decisioni necessarie al fine di adeguarsi al 

nuovo Regolamento ed in particolare ha provveduto o si provvederà nell’anno a: 

 a nominare il DPO (Data Protection Officer – Responsabile Protezione Dati) nella per-

sona del dr Marco Babolin della società Robyone srl con sede in via Lazzaretto 10/B 

35010 Trebaseleghe (PD) e relativa comunicazione al Garante Privacy; 

 ad approvare il Registro dei Trattamenti; 

 a revisionare tutte le informative rivolte a: dipendenti, collaboratori, utenti/ospiti, for-

nitori, consulenti, ecc.; 

 ad adottare la Procedura di Data Breach per segnalazioni al Garante Privacy di pre-

sunte violazioni; 

 a revisionare parte dei sistemi informatici; 

 a inserire, di volta in volta, nei contratti le nuove clausole che richiamano il GDPR; 

 ad aggiornare il Regolamento per la segnalazione di illeciti e irregolarità (whistleblo-

wing); 

 ad attivare il canale interno di segnalazione mediante piattaforma telematica (whist-

leblowing – D.L.gs. 24/2023 e s.m.i.) 

 a programmare ed effettuare l’attività di formazione; 

 a predisporre il nuovo organigramma privacy; 

 a nominare l’Amministratore di Sistema. 

 

4.2.3 - Direttiva NIS2 

 

Con l’entrata in vigore del D.Lgs. 138/2024 del 16/10/2024, l’Italia si è adeguata alla Diret-

tiva Europea NIS2, che stabilisce un livello comune elevato di cybersecurity nell’Unione Eu-

ropea. La Fondazione Madre Cabrini ONLUS essendo un soggetto operante nel settore sani-

tario e tra i prestatori di assistenza sanitaria quali definiti all'articolo 3, lettera g), della diret-

tiva 2011/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, ha effettuato la registrazione sulla 
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Piattaforma telematica realizzata dall’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN) ed è 

stata classificata come “Soggetto Importante”. Conclusa la fase preliminare di registrazione 

e raccolta dati avvenuta ad inizio 2025, la Fondazione dovrà affrontare ulteriori obblighi e 

adempimenti che verranno indicati da ACN  per garantire un alto livello di sicurezza infor-

matica, cruciale per la tutela delle infrastrutture essenziali e per la gestione sicura dei dati e 

delle reti. Nel 2026 è prevista la formazione sulla cybersecurity del personale e degli organi 

direttivi. 

[4.3] STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

 

Consistenza e composizione della base associativa 

L’Ente non ha base associativa essendo la sua forma giuridica quella della Fondazione. 

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione degli organi 

L’art 5 del vigente statuto prevede che Organi della Fondazione sono: 

 il Consiglio di Amministrazione ed il suo Presidente; 

 il Comitato Esecutivo; 

 il Revisore Contabile. 

Il Consiglio di Amministrazione (ai sensi dell’art. 6 dello Statuto) è composto da un numero 

variabile da 3 a 9 membri la cui composizione è la seguente: 

- il Parroco pro tempore della Parrocchia dei SS Abate e Cabrini o suo delegato; 

- un membro nominato dal Vescovo di Lodi; 

- un membro nominato dal Parroco pro tempore della parrocchia Maria Madre della 

Chiesa di Sant’Angelo Lodigiano; 

- fino a 6 membri nominati dal Parroco della parrocchia dei Santi Antonio Abate e Fran-

cesca Cabrini di Sant’Angelo Lodigiano, di cui uno con funzione di Vice Presidente. 

Il Consiglio di Amministrazione è l’organo di indirizzo e di gestione della Fondazione, tito-

lare dell’ordinaria e della straordinaria amministrazione. Il Consiglio dura in carica 3 anni ed 

è rieleggibile. 

Il Consiglio di Amministrazione in carica nel 2025, composto da sette membri, era stato no-

minato in data 29/04/2025. 

Ai componenti del Consiglio di Amministrazione non è riconosciuto alcun compenso, in 

quanto le cariche sono coperte a titolo gratuito, fatti salvi i rimborsi delle spese sostenute ed 
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approvate dal Consiglio di Amministrazione stesso.  

Il Comitato Esecutivo, composto al massimo da tre membri, è composto dal Presidente, dal 

Vice Presidente e dal membro designato dal Consiglio di Amministrazione tra i suoi compo-

nenti. 

Al Comitato Esecutivo competono i poteri di ordinaria amministrazione delegati con delibera 

del C.d.A. che determina i limiti e le modalità per l’esercizio della delega. 

Da alcuni anni il Comitato Esecutivo non viene costituito e tutti gli atti di ordinaria e straor-

dinaria amministrazione vengono deliberati dal Consiglio di Amministrazione. 

Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione verso i terzi ed in giudizio. Il 

Presidente è il Parroco pro tempore della Parrocchia dei Santi Antonio Abate e Francesca 

Cabrini di Sant’Angelo Lodigiano. Qualora egli non volesse o non potesse assumere la carica, 

il Presidente è nominato dal Consiglio di Amministrazione, su indicazione del Parroco me-

desimo. 

«Il Presidente convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione e il Comitato Esecutivo; 

cura l’esecuzione delle delibere del Consiglio di Amministrazione e tiene i rapporti con le 

autorità e le pubbliche amministrazioni; firma gli atti e quanto occorra per l’esplicazione di 

tutti gli affari che vengono deliberati; sorveglia il buon andamento amministrativo della Fon-

dazione; cura l’osservanza dello Statuto e ne promuove la riforma qualora si renda necessa-

rio; adotta, in caso di necessità ed urgenza, ogni provvedimento opportuno, sottoponendolo 

a ratifica dell’organo competente nella prima seduta utile dalla sua adozione» (art. 11 dello 

Statuto). 

Composizione Consiglio di Amministrazione al 31.12.2025 

Cognome e nome Carica Nomina 

RAIMONDI mons. Enzo Presidente Membro di diritto 

SPAGLIARDI Valter vicepresidente Nominato dal Parroco della parrocchia dei 
Santi Antonio Abate e Francesca Cabrini 
in Sant’Angelo Lodigiano 

VITALONI Domenico consigliere Nominato dal Parroco della parrocchia dei 
Santi Antonio Abate e Francesca Cabrini 
in Sant’Angelo Lodigiano 

BRACCHI Eugenio consigliere Nominato dal Parroco della parrocchia 
Maria Madre della Chiesa in Sant’Angelo 
Lodigiano. 
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CERRI Bruno consigliere Nominato dal Parroco della parrocchia dei 
Santi Antonio Abate e Francesca Cabrini 
in Sant’Angelo Lodigiano 

GODINA Giovanni consigliere Nominato dal Parroco della parrocchia dei 
Santi Antonio Abate e Francesca Cabrini 
in Sant’Angelo Lodigiano 

BRUNO Maria Rosa consigliere Nominato dal Vescovo di Lodi 

 

Composizione Consiglio di Amministrazione al 12.06.2026 

Cognome e nome Carica Nomina 

RAIMONDI mons. Enzo Presidente Membro di diritto 

SPAGLIARDI Valter vicepresidente Nominato dal Parroco della parrocchia dei 
Santi Antonio Abate e Francesca Cabrini 
in Sant’Angelo Lodigiano 

BRACCHI Eugenio consigliere Nominato dal Parroco della parrocchia 
Maria Madre della Chiesa in Sant’Angelo 
Lodigiano. 

VITALONI Domenico consigliere Nominato dal Parroco della parrocchia dei 
Santi Antonio Abate e Francesca Cabrini 
in Sant’Angelo Lodigiano 

CERRI Bruno consigliere Nominato dal Parroco della parrocchia dei 
Santi Antonio Abate e Francesca Cabrini 
in Sant’Angelo Lodigiano 

GODINA Giovanni consigliere Nominato dal Parroco della parrocchia dei 
Santi Antonio Abate e Francesca Cabrini 
in Sant’Angelo Lodigiano 

BRUNO Maria Rosa consigliere Nominato dal Vescovo di Lodi 

 

4.3.1 - Il Revisore Legale dei Conti 

 

Il Revisore Legale dei Conti esercita funzioni di controllo e vigilanza. In particolare vigila 

sulla osservanza delle leggi e regolamenti, nonché dello Statuto e sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione riferendo al Consiglio di Amministrazione su gravi irregolarità for-

mali o sostanziali di gestione.  

Il Revisore Legale dei Conti ai sensi dell’art 13 dello Statuto viene nominato dall’Ordinario 

Diocesano di Lodi, scelto tra gli iscritti al Registro dei Revisori Legali.  

Per l’espletamento delle attività di competenza il Revisore Legale dei Conti ha accesso ai 

pertinenti atti e documenti aziendali, nel rispetto delle norme sulla privacy, e può partecipare 

alle adunanze del Consiglio di Amministrazione.  
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Il Revisore Legale dei Conti della Fondazione è il dott. Giuseppe Bosoni, iscritto nel registro 

del Revisori Legali al n. 91090, nominato dall’Ordinario Diocesano di Lodi con decreto datato 

23 gennaio 2024 per la durata di tre esercizi, che decorrono dal 1° gennaio 2024. 

Al Revisore Legale dei Conti spetta un compenso annuale che viene deliberato dal Consiglio 

di Amministrazione.   

 

4.3.2 - Organismo di vigilanza (O.d.V.) ex D.Lgs. 08.06.2001 n. 231 e s.m.i. 

 

L’Organo di Vigilanza ex D.Lgs 231/2001 viene nominato dal Consiglio di Amministrazione 

e ha il compito di:  

 vigilare sull’applicazione e l’osservanza del Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo in relazione alle diverse tipologie di reati contemplati dal D.Lgs. 231/2001; 

 verificare l’efficacia del Modello e la sua capacità di prevenire la commissione dei reati 

di cui al D.Lgs. n. 231/2001; 

  segnalare alle funzioni aziendali competenti le eventuali violazioni del Modello orga-

nizzativo di Gestione e Controllo e del Codice Etico; 

  individuare e proporre al Consiglio d’Amministrazione aggiornamenti e modifiche 

del Modello stesso in relazione alla mutata normativa o alle mutate condizioni della 

Fondazione.  

All’O.d.V. spetta un compenso deliberato dal Consiglio di Amministrazione. 

Nel 2024 l’O.d.V. è monocratico, nella persona dell’avv. Papa Abdoulaye Mbodj, la cui no-

mina è stata confermata per un altro triennio 2024/2026 dal Consiglio di Amministrazione 

nella seduta del 30 novembre 2023. 

 

4.3.3 - Organo di Controllo 

 

Alla luce della Riforma del Terzo settore, la Fondazione ha nominato l’Organo di controllo, 

ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 117/2017 s.m.i. nella persona dell’avv. Papa Abdoulaye Mbodj 

(verbale Consiglio di Amministrazione del 16 aprile 2021) 

L'organo di controllo attua quanto previsto dall’art 30 del sopracitato Decreto Legislativo, in 

particolare: 

  vigila sull'osservanza della legge e dello statuto; 
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 vigila sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, nonché sull’effettivo per-

seguimento delle finalità dell’Ente; 

 vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo 

concreto funzionamento; 

 vigila sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema di controllo interno; 

 vigila in ordine al bilancio di esercizio; 

 vigila sulla conservazione del patrimonio minimo; 

 svolge compiti di monitoraggio sull’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e      

di utilità sociale della Fondazione, con particolare riguardo agli artt. 5, 6, 7  e 8 del 

Codice del Terzo Settore: 

 attesta che il bilancio sociale è redatto in conformità alle linee guida previste dalla 

normativa; 

 valuta la sussistenza di cause di scioglimento dell’Ente, informandone tempestiva-

mente il Consiglio di Amministrazione. 

Ai fini dell’adempimento del dovere di vigilanza e dei compiti di monitoraggio dell’osser-

vanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, l’Organo di Controllo può par-

tecipare alle riunioni del Consiglio di Amministrazione della Fondazione. 

 

 4.3.4 - Direttore Generale e Direttore Sanitario - Funzioni di direzione e coordinamento 

 

L’Ente si avvale, per un efficace e unitario svolgimento delle proprie attività, dell’apporto di 

un Direttore Generale. Dal 10 agosto 2020 svolge tale funzione il dott. Angelo Papa, nominato 

con provvedimento d’urgenza del Presidente n. 1 del 07.08.2020 (ratificato dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 18 settembre 2020). Il suo incarico si è concluso in data 

31/12/2025. 

Dall’ 01/01/2026 il ruolo di Direttore Generale è stato assunto dal dott. Angelo Maria Maz-

zali come da delibera del C.d.A. del 13/06/2025. 

   Il Direttore Generale esercita tutte le funzioni connesse all’organizzazione e gestione della 

struttura operativa, nelle sue diverse articolazioni, come definito nella delega di funzioni di 

cui al verbale del Consiglio di Amministrazione in data 18 settembre 2020, punto 8. 

In particolare il Direttore Generale: 
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a) promuove e coordina l’organizzazione e vigila sul corretto funzionamento di tutte le 

strutture dell’Ente, avvalendosi della collaborazione dei rispettivi responsabili dei servizi 

e degli uffici, assicurando il raggiungimento dei risultati prefissati, nel rispetto dei diritti 

e della dignità degli utenti e del personale; 

b) tiene aggiornato il Consiglio di Amministrazione sull’emanazione di leggi e decreti na-

zionali e regionali, riguardanti le attività svolte dalla Fondazione. 

c) cura l’espletamento corretto, efficace ed efficiente dell’attività amministrativa della Fon-

dazione e propone ed attua, dopo l’approvazione del Consiglio di Amministrazione, la 

politica economico finanziaria e di bilancio; 

d) assicura la gestione del patrimonio immobiliare e cura la realizzazione di nuove opere; 

e) assicura la fornitura di beni e servizi logistici della Fondazione in un equilibrato rapporto 

tra costo e qualità, assumendo autonomi poteri di spesa nei limiti stabiliti dal Consiglio. 

f) propone al Consiglio di Amministrazione piani e progetti per l’attività della Fondazione, 

i regolamenti interni di carattere generale, l’articolazione delle strutture; 

g) opera con autonomia nel conseguimento degli obiettivi di qualità definiti dal Consiglio 

di Amministrazione; 

h) predispone, anche con la collaborazione di consulenti esterni, la stesura del budget an-

nuale e del bilancio di chiusura dell’esercizio, nonché le verifiche infrannuali sulla ge-

stione economico - finanziaria dell’Ente; 

i)  vigila, in stretta collaborazione con la Direzione Sanitaria, sul costante indice di satura-

zione dei posti letto e sull’andamento delle attività connesse della struttura; 

j) controlla la situazione di cassa e la corretta e puntuale liquidazione delle spese;  

k) disimpegna le particolari attribuzioni relative agli incarichi o procure speciali che gli ven-

gono affidati, di volta in volta, dal Consiglio di Amministrazione; 

l) mantiene e cura con regolarità i rapporti con strutture similari presenti sul territorio; 

m) cura l’attuazione del Codice della Privacy in quanto Responsabile del trattamento dei dati 

ai sensi art. 4 comma 8 e art. 28 del GDPR. 

 Detti poteri dovranno essere esercitati dal Direttore Generale entro i limiti dell’oggetto 

sociale e nel rispetto delle attribuzioni riservate al Consiglio di Amministrazione. 

 Il Direttore Generale partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione della Fon-

dazione con funzioni consultive. Fornisce chiarimenti ed esprime pareri sugli argomenti 
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in discussione e svolge le funzioni di segretario verbalizzante, redigendo i verbali delle 

sedute, in caso di assenza del Consigliere a ciò delegato 

Per le funzioni di direzione e coordinamento, l’Ente si avvale inoltre di un Direttore Sanitario, 

dott.ssa Stefania Aiolfi, cui è affidata l’organizzazione tecnico sanitaria delle diverse unità 

d’offerta socio-sanitarie. La dottoressa ha terminato il suo incarico a novembre 2025 per rag-

giungimento dell’età pensionabile. Il suo posto è stato ricoperto dalla dott.ssa Maria Rosaria 

Torchetti come da delibera del C.d.A. del 26/02/2025 
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4.3.5 -  ORGANIGRAMMA 
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[4.4] - MAPPATURA DEI PRINCIPALI STAKEHOLDER  

 

Definizione di Stakeholder 

Sono portatori d’interesse, o stakeholders, tutti i soggetti intesi come individui, gruppi, enti o 

società che hanno con la Fondazione relazioni significative; essi sono a vario titolo coinvolti 

nelle attività dell’Ente per le relazioni di scambio che intrattengono con essa o perché ne sono 

significativamente influenzati. 

Con i portatori di interesse si persegue l’obiettivo di intercettare e comprendere i bisogni 

personali e del territorio, di cooperare con loro per individuare gli obiettivi e le strategie più 

sinergiche, trovare gli strumenti più idonei a realizzare azioni ritenute prioritarie e in linea 

con la visione e missione dell’Ente. 

Distinguiamo in essi due grandi tipologie: e “[A] stakeholders esterni” “[B] stakeholders in-

terni”. 

A. Stakeholder esterni: 

a.1 Istituzioni pubbliche (aziende sanitarie, enti locali, comuni, etc…) 

a.2 Donatori privati e enti di finanziamento; 

a.3 Aziende, fornitori, banche e assicurazioni; 

a.4 Parrocchie ed enti ecclesiastici; 

B. Stakeholder interni: 

b.1 tutti i fruitori diretti dei servizi (Ospiti R.S.A. e Utenti C.D.I.); 

b.2  famigliari utenti RSA – CDI – Residenza Assistita per Religiosi; 

b.3 il personale dipendente; 

b.4 il personale libero professionista che fornisce prestazioni professionali e i collabora-

tori; 

b.5 il personale dipendente dei soggetti terzi cui è stata affidata la gestione di alcuni 

servizi; 

b.6 i volontari che prestano la propria opera gratuita; 

b.7 i sacerdoti ospiti della Residenza assistita per religiosi; 

b.8 i tirocinanti; 

b.9 i componenti deli organi statutari; 
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[4.5] - PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Con riferimento al personale dipendente si segnala che l’Ente ha adottato apposite procedure 

e piani con riferimento: 

 al rispetto delle pari opportunità per l’accesso alle diverse posizioni lavorative e nei 

percorsi di avanzamento delle carriere; 

 alla politica relativa alla salute e sicurezza dei lavoratori, agli impegni assunti, ai ri-

sultati attesi e alla coerenza ai valori dichiarati; 

 alla presenza di un piano di welfare aziendale o di incentivazione del personale; 

 alla presenza di procedure che favoriscano la conciliazione vita lavoro.  

Nelle seguenti tabelle sono raccolte alcune informazioni ritenute significative con riferimento 

al personale utilizzato dalla Fondazione per l’esercizio delle attività volte al perseguimento 

delle proprie finalità. 

 Nella tabella sottostante sono indicate tutte le risorse che la Fondazione ha impiegato du-

rante l’anno 2025. 

 

 

TIPOLOGIA RISORSA DIPENDENTI 
COLLABORA-
TORI ESTERNI TOTALE 

Medici 2 6 8 

Infermieri 17 5 22 

Terapisti Riabilitazione 3 1 4 

Educatori professionali 5 0 5 

ASA / OSS 75 0 75 

Amministrativi 7 1 8 

Consulenti  0 1 1 

Altri 16 0 16 

TOTALE 125 14 139 

 

Al personale dipendente è applicato il Contratto collettivo nazionale di lavoro UNEBA. 

 

Ulteriori informazioni relative ai dipendenti 

Nel corso dell’esercizio 2025 l’Ente ha assunto complessivamente, direttamente e/o con agen-

zia di lavoro interinale, numero 22 nuovi dipendenti (di cui n. 18 a tempo pieno, n. 4 part 

time) e ha avuto numero 9 dipendenti dimessi, ha avuto n.8 contratti scaduti e n.0 licenzia-

menti. 
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TIPOLOGIA 

Numero 
Retribuzione (me-

dia) 

Condizione legale 

RISORSA limite 1/8 min/max 

Tempo pieno 102 € 32.650,10 SI 

Part - time 11 € 25.231,84 SI 

 

   

 

Raffronto anno 2025 con anni precedenti alla data del 31/12 

TIPOLOGIA  

2025 2024 2023 2022 RISORSA  

  

Tempo pieno 101 97 94 105 

Part -time 14 13 11 6 

 

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti dell’Ente: 

Salario lordo € di competenza 

Massimo  59.640,29 

Minimo 12.991,19 

Rapporto tra minimo e massimo 1 : 4,59 

Rapporto legale limite (ex art. 16 D.Lgs 117/2017 1 : 8 

La condizione legale è verificata SI 

Dipendenti tempo pieno o part-time nel 2025

Tempo pieno Part - time
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 [4.6] - OBIETTIVI E ATTIVITÁ 

 

Come già più sopra indicato, l’Ente svolge attività di assistenza sociale e socio sanitaria con-

cretamente effettuata tramite la gestione delle seguenti Unità di Offerta: 

 Residenza Sanitaria Assistenziale sita in Sant’Angelo Lodigiano via Cogozzo n.12; 

 Centro Diurno Integrato sito in Sant’Angelo Lodigiano via Cogozzo n.12; 

 Residenza Assistita per Religiosi, sita in Sant’Angelo Lodigiano, Via Cogozzo 12; 

 RSA Aperta in Sant’Angelo Lodigiano e comuni limitrofi; 

L’Ente svolge anche attività accessorie (ambulatorio di fisioterapia per utenti esterni, senza 

oneri a carico SSR e ambulatorio di geriatria)  

 

4.6.1 Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) 

 

Nel corso dell’esercizio 2025 l’Ente ha gestito una Residenza Sanitaria Assistenziale che ha ac-

colto n. 43 nuovi ospiti. 

 

Servizi prestati 

  
Informazione richiesta 

Informazione fornita 
(quantità delle prestazioni e loro complessità) 

A.5.
a 

Scheda sintetica dei 
servizi erogati dalla 
Fondazione 

La Fondazione svolge attività di interesse generale prevalen-
temente nell'ambito dell'assistenza sociale e dell'assistenza 
socio sanitaria; l'attività è svolta nell'ambito della gestione 
della RSA situata in Sant’Angelo Lodigiano via Cogozzo 
n.12, la cui capienza massima è di n. 133 posti dei quali 10 
contrattualizzati e 123 accreditati. Nel medesimo sito la RSA 
ha attivato numerosi servizi tipici del modello della c.d. 
"RSA aperta". E’ inoltre presente anche la Residenza per Sa-
cerdoti che conta 8 posti letto. 

A.5.
b 

Breve descrizione dei 
destinatari dei servizi e 
descrizione dei criteri 
di selezione 

La RSA accogliere persone anziane non autosufficienti (pre-
valentemente di età superiore ai 65 anni). L’ingresso in RSA 
avviene a seguito dell’inserimento in lista d’attesa dopo va-
lutazione multidisciplinare che tiene conto della parte sani-
taria e della parte sociale. 

A.5.
c 

Breve descrizione dei 
servizi di assistenza 
erogati agli anziani 

Vengono garantiti interventi socio-assistenziali-sanitari de-
stinati a migliorare i livelli di autonomia, a promuovere il 
benessere, a prevenire e curare le malattie croniche; presta-
zioni mediche, infermieristiche, riabilitative, di assistenza di 
base e educative. 
Vengono garantiti anche servizi alberghieri. 
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È prevista compartecipazione economica a carico 
dell’utenza, ossia il pagamento di una retta giornaliera defi-
nita annualmente dal Consiglio di Amministrazione 

 

Dinamica delle presenze degli ospiti divisi per sesso ed età 

 Tipologia di ospiti e utenti della RSA (al 31/12) 2025 2024 2023 

Informazione richiesta D U T D U T D U T 

Distinzione degli ospiti per sesso 102 30 132 102 29 131 103 29 132 

Distinzione degli ospiti età media 88 83 87 87 83 86 87 83 86 

D = DONNE U=UOMINI T=TOTALE 
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4.6.2 Centro Diurno Integrato (CDI) 

Nel corso dell’esercizio 2025 l’Ente ha gestito un Centro Diurno Integrato che è stato frequentato da 30 

utenti circa. 

Servizi prestati 

  
Informazione ri-

chiesta 
Informazione fornita 

(quantità delle prestazioni e loro complessità) 

A.5.
a 

Scheda sintetica dei 
servizi erogati dalla 
Fondazione 

Il CDI ha una capienza massima di 30 posti 

A.5.
b 

Breve descrizione 
dei destinatari dei 
servizi e descrizione 
dei criteri di sele-
zione 

Il CDI rappresenta la funzione intermedia tra l’assistenza domici-
liare e le strutture RSA. È rivolto ad anziani con 
compromissione parziale o totale dell’autosufficienza e con neces-
sità assistenziali che superano la capacità del solo intervento domi-
ciliare, ma che non richiedono ancora un ricovero in RSA. 
L’accesso avviene attraverso la presentazione alla Fondazione di 
una richiesta di ammissione al CDI; viene così predisposta una lista 
d’attesa in ordine cronologico sentito il parere del medico di strut-
tura circa la compatibilità del richiedente con la tipologia di presta-
zioni erogati al CDI. 

A.5.
c 

Breve descrizione 
dei servizi di assi-
stenza erogati agli 
anziani 

Le finalità del CDI sono: la prevenzione e il contrasto alla perdita 
dell’autonomia personale e delle abilità cognitive e funzionali, la 
promozione della salute mentale nel ciclo di vita senile, il contrasto 
della tendenza all’isolamento attraverso la ricostruzione del tes-
suto relazionale e sociale attivando le risorse residuali della per-
sona e del contesto di appartenenza. 
Vengono garantiti anche servizi alberghieri. È prevista comparteci-
pazione economica a carico dell’utenza, ossia il pagamento di una 
retta giornaliera definita annualmente dal Consiglio di Ammin-
istrazione 

 

Dinamica delle presenze degli ospiti divisi per sesso ed età 

 Tipologia di ospiti e utenti della CDI (al 31/12) 2025 2024 2023 

Informazione richiesta D U T D U T D U T 

Distinzione degli ospiti per sesso 26 3 29 25 6 31 22 5 27 

Distinzione degli ospiti età media 82 69 80 81 74 80 83 73 81 

D = DONNE U=UOMINI T=TOTALE 
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4.6.3 Rsa Aperta  

Tipologia di utenti dei servizi di RSA aperta 

  
Informazione richiesta 

Informazione fornita 
(quantità delle prestazioni e loro complessità) 

A.5.
a 

Scheda sintetica dei servizi erogati 
dalla Fondazione 

La misura si caratterizza per l’offerta di interventi 
di natura prioritariamente sociosanitaria, finaliz-
zati a supportare la permanenza al domicilio di 
persone affette da demenza certificata o di an-
ziani di età pari o superiore a 75 anni in condi-
zioni di non autosufficienza. 
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Utenti assistiti con RSA Aperta 2025 2024 2023 

Utenti assistiti 
                  

                  

Utenti assisiti con RSA aperta 13 11 10 

 

 

 

 

4.6.4 Residenza Assistita per Religiosi 

 

Nel corso dell’esercizio 2025 l’Ente ha gestito la Comunità per Religiosi. Una Residenza con 
n.8 posti letto.  

Servizi prestati 

  
Informazione 

richiesta 
Informazione fornita 

(quantità delle prestazioni e loro complessità) 

A.5.
a 

Scheda sintetica 
dei servizi ero-
gati dalla Fon-
dazione 

La Fondazione, in questa residenza, svolge attività di assistenza so-
cio-sanitaria a religiosi ritirati per motivi di salute. 
Vengono garantiti interventi socio-assistenziali-sanitari destinati a 
migliorare i livelli di autonomia, a promuovere il benessere, a pre-
venire e curare le malattie croniche; prestazioni mediche, infermie-
ristiche, riabilitative, di assistenza di base e educative. 
Vengono garantiti anche servizi alberghieri. 
È prevista compartecipazione economica a carico dell’utenza, ossia 
il pagamento di una retta giornaliera definita annualmente dal 
Consiglio di Amministrazione 
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Dinamica delle presenze degli ospiti divisi per sesso ed età 

 Tipologia di ospiti e utenti della Comunità per 
religiosi (al 31/12) 

2025 2024 2023 

Informazione richiesta D U T D U T D U T 

Distinzione degli ospiti per sesso 0 6 6 0 8 8 0 8 8 

Distinzione degli ospiti età media 0 90 90 0 90 90 0 89 89 

D = DONNE U=UOMINI T=TOTALE 
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4.6.5 Attività Accessorie 

 

Oltre all’attività di interesse generale, nel corso dell’anno 2025 la Fondazione ha svolto atti-

vità diverse come sotto riportato. 

Nello specifico si riferisce all’attività dell’ambulatorio di fisioterapia per esterni, ai ricavi per 

prestazioni ambulatoriali, alla gestione dell’impianto fotovoltaico, collocato sul tetto della 

Casa di Riposo, nonché dell’utilizzo di distributori di bevande collocate all’interno della 

struttura. 

Tali attività diverse sono state svolte secondo le previsioni statutarie e sono strumentali ri-

spetto all’attività di interesse generale. 

La secondarietà delle stesse è attestata dal fatto che i relativi ricavi non sono superiori al 30% 

delle entrate complessive dell'ente. 

Tali attività, pur non particolarmente rilevanti dal punto di vista economico, rispetto alle at-

tività di interesse generale, hanno una valenza sociale (es. ambulatorio di fisioterapia) e di 

grande importanza per il territorio e per le persone che trovano immediata risposta alle loro 

esigenze. 

 

4.6.6. Obiettivi programmati e raggiungimento o mancato raggiungimento degli stessi 

 

La Fondazione opera in un’ottica di continua ricerca del miglioramento delle proprie finalità 

al fine di ottenere il massimo soddisfacimento dei propri stakeholders.  

 

Per il 2025: 

 completamento degli interventi di ristrutturazione attraverso la misura del “superbo-

nus 110%” 

 intervento di cablaggio per sviluppo rete wireless in previsione di un possibile utilizzo 

della cartella sanitaria su dispositivi mobile; 

 installazione sollevatori a soffitto 

 trasformazione di un bagno ordinario in un bagno per disabili al piano interrato. 

 tinteggiatura di alcuni locali interni (refettorio nucleo Pompelmo, tisaneria e inferme-

ria nucleo Arancio, ambulatorio del Direttore Sanitario, atrio della Cappella e locali 

lavanderia/guardaroba). 
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 ristrutturazione di 3 camere e adeguamento dei bagni per disabili al piano terra, con 

ampliamento dell’impianto dei gas medicali. 

 sviluppo del progetto "Alimentazione per soggetti disfagici": consolidata la collabora-

zione con la società General Beverage tramite l'installazione di distributori di cibo spe-

cifico per la disfagia nei reparti dedicati. 

 l'acquisto di un nuovo pulmino attrezzato per il trasporto di anziani e persone con 

disabilità. 

 

Per il 2026: 

 la riforma del Terzo Settore ha finalmente raggiunto la sua conclusione per la nostra 

struttura. La Fondazione, dopo aver redatto il nuovo statuto a gennaio 2026 trasfor-

mandosi in ETS non commerciale, ha richiesto l’iscrizione al RUNTS, ottenendone la 

conferma formale a marzo 2026. Nei primi mesi dell’anno, l'amministrazione, oltre a 

gestire l’attività istituzionale ordinaria, ha dovuto affrontare tutti i complessi adempi-

menti burocratici e organizzativi conseguenti alla transizione in ETS. 

 Sul fronte del personale, a seguito dell’accordo sul rinnovo del contratto di lavoro 

UNEBA (scaduto nel 2019 e siglato a gennaio 2025 con retroattività a ottobre 2024), la 

Fondazione è stata impegnata nel 2025 e in parte del 2026 a riconoscere ai propri di-

pendenti gli adeguamenti contrattuali e gli arretrati previsti. 

 Persistendo la carenza di figure OSS sul mercato del lavoro, nel 2026 la Fondazione 

focalizzerà gli sforzi nella ricerca di canali di reclutamento diretti, con l'obiettivo di 

ridurre progressivamente il ricorso al lavoro interinale e favorire una maggiore stabi-

lità dell'équipe assistenziale, a beneficio della qualità del servizio e del contenimento 

dei costi. 

 Sempre sul fronte del personale è previsto l'arrivo di tre suore indiane (con residenza 

nella casa di via San Bartolomeo che la Fondazione ha avuto in usufrutto dalla Parroc-

chia) che svolgeranno attività sia in Fondazione sia in Parrocchia. Le religiose opere-

ranno nei reparti con il duplice ruolo di infermiere professionali e assistenti spirituali, 

offrendo un supporto fondamentale sia sul piano clinico sia su quello del benessere 

umano degli ospiti. 
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 lo studio per l'introduzione sperimentale di sistemi di Intelligenza Artificiale (IA) 

all'interno del Nucleo Alzheimer. L'obiettivo dell'investimento è l'implementazione di 

tecnologie di monitoraggio predittivo e di visione computazionale per la prevenzione 

delle cadute e il controllo del wandering, migliorando la sicurezza degli ospiti e of-

frendo un valido supporto tecnologico all'équipe assistenziale nella gestione quoti-

diana del reparto.  

 l’attivazione del servizio di Cure Domiciliari (C-DOM).  

 il potenziamento degli ambulatori di fisioterapia tramite l'acquisto di apparecchiature 

elettromedicali di ultima generazione. Nello specifico, si prevede l'introduzione della 

terapia a onde d'urto e di altre strumentazioni fisiche ad alta efficacia terapeutica. 

Questo investimento permetterà non solo di migliorare i protocolli riabilitativi e i 

tempi di recupero degli ospiti residenti in RSA, ma anche di potenziare l'offerta di 

prestazioni ambulatoriali rivolte agli utenti esterni del territorio.  

 la realizzazione dell’ampliamento del refettorio del Nucleo Limone. 

 

4.6.7. Soddisfazione utenti, loro familiari e dipendenti 

 

La Fondazione svolge la propria attività in un’ottica di continua ricerca del miglioramento 

delle proprie finalità operando verso l’ottenimento del massimo soddisfacimento dei suoi 

stakholders. 

Con periodicità annuale sono raccolti dati concernenti la soddisfazione degli ospiti e loro 

famigliari in merito ai servizi forniti.   

Analogamente con periodicità annuale è effettuata un’analisi di soddisfazione dei dipen-

denti e collaboratori al fine di comprendere eventuali ambiti di criticità e possibili interventi 

migliorativi. 

 

 [4.7] SITUAZIONE ECONOMICO – FINANZIARIA  

 

I dati di bilancio dell’ente sono indicati in questo paragrafo tramite alcune riclassificazioni 

utili ad evidenziare da un lato la composizione patrimoniale dell’Ente e dall’altro i risultati 
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economici con evidenza del valore aggiunto derivante dall’attività e della sua destinazione a 

remunerare i fattori produttivi impiegati nell’attività stessa. 

RICLASSIFICAZIONE DELLE TAVOLE DI SINTESI SECONDO CRITERI GESTIONALI 

STATO PATRIMONIALE 

  31/12/2025 31/12/2024 31/12/2023 

        

Immobilizzazioni immateriali nette 411.028 437.387 463.236 

Rivalutazioni fuori esercizio 0 0 0 

Beni in leasing 0 0 0 

Immobilizzazioni materiali nette 287.316 243.384 263.330 

Immobilizzazioni finanziarie nette 10.250 10.575 7.875 

TOTALE IMMOBILIZZATO 708.594 691.346 734.441 

Rimanenze 50.525 52.007 44.224 

Clienti netti 129.363 222.961 178.522 

Altri crediti 114.549 227.926 246.780 

Valori mobiliari 587.020 250.000 150.000 

LIQUIDITA' DIFFERITE 881.457 752.894 619.526 

Cassa e banche 426.738 485.941 459.627 

LIQUIDITA' IMMEDIATE 426.738 485.941 459.627 

CAPITALE INVESTITO NETTO 2.016.789 1.930.181 1.813.594 

        

Fondo di dotazione e riserve 412.497 309.768 280.873 

Riserve plusvalori leasing 0 0 0 

Reddito d'esercizio 65.013 59.030 31.145 

MEZZI PROPRI 477.510 368.798 312.018 

TFR 153.146 166.425 202.113 

Rate leasing a scadere 0 0 0 

Fondi e debiti a Medio Termine 449.392 440.088 232.969 

Debiti oltre l'esercizio 0 0 83.913 

PASSIVO CONSOLIDATO 449.392 440.088 316.882 

Fornitori 392.470 378.469 378.428 

Anticipi clienti 0 0 0 

Altri debiti 367.325 380.726 400.773 

Banche passive 210.913 220.266 228.058 

DEBITI A BREVE 970.708 979.461 1.007.259 

CAPITALE INVESTITO NETTO 2.050.756 1.954.772 1.838.272 

 

L’Ente conferma l’assenza di patrimoni destinati a specifici affari. 

Il conto economico è riclassificato secondo il criterio del “valore aggiunto” utile al fine di 

evidenziare come il risultato di gestione lordo necessario per garantire la continuità dell’Ente 
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sia utilizzato per remunerare i vari interlocutori utilizzati al fine della fornitura dei servizi 

socio sanitari ed assistenziali propri della Fondazione. 

 

RICLASSIFICAZIONE DELLE TAVOLE DI SINTESI SECONDO CRITERI GESTIONALI 

CONTO ECONOMICO 

  31/12/2025 31/12/2024 31/12/2023 

        

FATTURATO NETTO 6.045.837 6.118.889 5.508.918 

Acquisti di beni e servizi 712.495 736.760 668.759 

Variazione delle rimanenze 1.483 -7.904 2.943 

Altri costi operativi 1.446.772 1.695.239 1.466.110 

Affitti/Leasing/Canoni 36.335 23.846 11.313 

VALORE AGGIUNTO 3.848.752 3.670.948 3.359.793 

Spese personale 3.407.296 3.132.142 3.020.778 

MARGINE OPERATIVO LORDO 441.456 538.806 339.015 

Accantonamento TFR 184.302 166.397 162.747 

Accantonamenti 90.000 218.500 21.404 

Ammortamenti 112.908 106.067 127.088 

RISULTATO OPERATIVO GESTIONE CARATTERI-
STICA 54.246 47.842 27.776 

Proventi finanziari 20.744 24.674 15.995 

RISULTATO OPERATIVO AZIENDALE 74.990 72.516 43.770 

Oneri finanziari 9.702 13.429 12.572 

REDDITO DI COMPETENZA 65.288 59.087 31.198 

Proventi (oneri) straordinari 0 0 0 

UTILE ANTE IMPOSTE 65.288 59.087 31.198 

Imposte d'esercizio 275 57 53 

REDDITO D'ESERCIZIO 65.013 59.030 31.145 

 

 

Patrimonio immobiliare dell’ente 

Attivo immobilizzato 2025 2024 2023 

Immobilizzazioni immateriali 411.028 437.387 463.236 

Immobilizzazioni materiali 287.316 243.384 263.330 

Di cui immobili 5.500 5.500 0 

Di cui immobilizzazioni tecniche 131.634 115.896 62.462 

Immobilizzazioni finanziarie 10.250 10.575 7.875 

Totale immobilizzazioni 708.594 691.346 734.441 
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Patrimonio “immobiliare” 2025 2024 2023 

  € € € 

Immobili posseduti dall’Ente 5.500 5.500 = 

di cui utilizzati direttamente = = = 

di cui a reddito  5.500 5.500 = 

Proventi dagli immobili a reddito 0 0 = 

  

La struttura all’interno della quale opera è di proprietà della Parrocchia dei SS Abate e Ca-

brini di Sant’Angelo Lodigiano concessa in usufrutto gratuito alla Fondazione regolato con 

un atto notarile rinnovato a dicembre 2025 con scadenza nell’anno 2052. 

Nel 2021 la Fondazione è stata oggetto di successione con la quale ha ereditato anche una 

porzione di immobile. Il 15 aprile 2024 la Fondazione ha ceduto la casa e un box, parte 

dell’eredità ricevuta. E’ rimasto in capo alla Fondazione, nella quota del 50%, il secondo box. 

La Fondazione sta cercando di vendere anche questo immobile in quanto non esiste possibi-

lità di utilizzo da parte della stessa. Nel 2024, in attesa di nuovi sviluppi, il valore dell’immo-

bile è stato inserito nelle immobilizzazioni non strumentali.  

 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi pubblici e 

privati 

Prospetto dei proventi per tipologia di erogatore 2025 2024 2023 

        

Ospiti e utenti 3.437.762 3.400.596 3.222.379 

Enti pubblici 2.528.160 2.512.414 2.237.391 

Enti del terzo settore 0 0 = 

Imprese  71.161 197.188 40.885 

5 per mille 8.753 8.692 8.262 

 

La Fondazione provvede ad un’attività di raccolta fondi secondo varie modalità e cioè, in par-

ticolare: 

• sensibilizzando gli stakeholders all’effettuazione degli adempimenti necessari per la de-

voluzione a favore della Fondazione stessa del c.d. 5 per mille; 

• effettuando raccolte fondi occasionali, durante l’esercizio, informando la popolazione 

locale di attività in corso e delle relative necessità. 
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[4.8] ALTRE INFORMAZIONI 

 

Indicazioni su contenziosi e sulle controversie in corso che sono rilevanti ai fini della ren-

dicontazione sociale 

La Fondazione non ha in corso alcuna controversia o contenzione di tipo giuslavoristico, tri-

butario e previdenziale. 

 

Informazioni di tipo ambientale, se rilevanti con riferimento alle attività dell’Ente 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati danni causati all’ambiente per i quali la Fondazione 

è stata dichiarata colpevole in via definitiva. Nel corso dell’esercizio alla nostra Fondazione non 

sono state inflitte sanzioni o pene definitive per reati o danni ambientali. 

La Fondazione opera nel rispetto delle norme in materia ambientale con l’obiettivo di limitare 

l’impatto dell’attività svolta sull’ambiente. 

L’attività effettivamente svolta, l’erogazione di servizi di carattere socio-sanitario, è da conside-

rare attività oggettivamente caratterizzata da un basso impatto ambientale. 

Fin dall’anno 2013 la Fondazione è dotata di un impianto fotovoltaico al fine di ridurre ulte-

riormente i consumi ed utilizzare un’energia più pulita. Nel 2025, a seguito dei lavori di ri-

strutturazione “superbonus 110%” detto impianto è stato sostituito con uno più performante 

in grado di produrre maggiore energia data la grande quantità di Kw che la Fondazione con-

suma. Purtroppo per un problema di tipo tecnico l’impianto non è ancora stato messi in fun-

zione. Questo intervento, insieme ad altri, è stato fatto in un’ottica di risparmio energetico e 

minori consumi. 

Indicatore 2025 2024 2023 

  Euro Euro Euro 

Consumo di energia elettrica 114.120 101.848 116.178 

Consumo di acqua 28.968 30.792 27.665 

Consumo di gas  94.048 119.125 134.740 

Servizio smaltimento rifiuti speciali 7.022 5.838 5.137 

 

[4.9] MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO 

 

L’Organo di Controllo, alla fine dell’esercizio, ha verificato, attraverso l’analisi dei documenti 
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contabili ed amministrativi, nonché mediante colloqui con i soggetti interessati, il rispetto 

delle norme specifiche previste in materia di Fondazioni e di ETS ai sensi del D.Lgs. n. 

117/2017. 

Dall’esito delle predette verifiche, L’Organo di Controllo, nella presente relazione al Bilancio 

Sociale, può attestare:  

  che la Fondazione ha svolto in via esclusiva o principale una o più attività tra quelle 

previste dall’articolo 5, comma 1, del D.Lgs.n.117/2017, nonché, eventualmente, di at-

tività diverse purché nei limiti delle previsioni statutarie e secondo criteri di seconda-

rietà e strumentalità definiti dal D.M. di cui all’articolo 6 del D. Lgs. 117/2017;  

 che la Fondazione non ha effettuato attività di raccolta fondi; 

 che la Fondazione non persegue finalità di lucro, infatti il Patrimonio, comprensivo di 

tutte le sue componenti, quali ricavi, rendite, proventi ed entrate comunque denomi-

nate, è destinato esclusivamente allo svolgimento dell’attività statutaria. 

 

Sant’Angelo Lodigiano, 12/06/2026 

 

                                                                           Il legale rappresentante 

                                                                        Monsignor Enzo Raimondi 

 

Il presente Bilancio Sociale anno 2025 della Fondazione Madre Cabrini ONLUS di Sant’Angelo Lo-

digiano (LO) è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 12 giugno 2026 e 

verrà reso pubblico tramite il sito internet della Fondazione. 


